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Ridare ai bambini e ai ragazzi la socialità perduta, ma in assoluta
sicurezza.

È questo il pensiero alla base dell’azione educativa di Aeris Coo-
perativa Sociale nel promuovere la propria proposta per i Camp
dell’estate in arrivo: un tema centrale che coinvolge migliaia di
famiglie alle prese con una conciliazione tra vita e lavoro, in molti
casi ora più ardua che mai. 

«Dopo mesi di confino in casa, i bambini hanno bisogno di rela-
zionarsi fra pari, noi dovremo essere in grado di facilitarli con gra-
dualità e cautela, partendo dalle linee guida istituzionali in merito -
ha spiegato Christian Caruso, direttore Ricerca & Sviluppo di Aeris
-. La dimensione dello spazio è diventata centrale: il distanziamen-

VIMERCATE Parrocchie, enti e associazioni uniranno le forze per offrire ai giovani occasioni di incontro vigilato.

Centri estivi: fantasia e sicurezza
Oratori e istituzioni al lavoro
di Michele Boni

Questa estate ci vorrà quella 
creatività superiore, quella capaci-
tà di andare oltre le normali idee 
per strutturare un oratorio estivo o
qualcosa di simile, comunque ade-
guato alle restrizioni imposte dal 
Coronavirus. 

In settimana, don Gabriele Villa,
responsabile della pastorale giova-
nile a livello del decanato di Vimer-
cate, ha fatto sapere che «stiamo la-
vorando insieme anche alle istitu-
zioni e a alle altre realtà associative
del territorio per capire come sia 
meglio muoverci. 

D’altronde le prescrizioni sono
chiare, i bambini o ragazzi possono
essere raccolti in piccoli gruppi e 
seguiti da persone maggiorenni e 
per questo noi stiamo pensando di 
impegnare volontari adulti o edu-
catori di adolescenti e preadole-
scenti». 

Sono ancora molti gli aspetti da
definire, tanto è vero che tutti i refe-
renti della pastorale giovanile in 
questi giorni si riuniranno sempre 
in videoconferenza con don Stefa-
no Guidi che è il responsabile dioce-
sano proprio della pastorale giova-
nile che potrebbe dare delle linee di
comportamento e una chiave di let-
tura dei decreti regionali. «Stiamo 
mettendo in campo tante ipotesi 

anche se al momento non abbiamo
ancora un quadro chiaro che do-
vrebbe definirsi per la prossima 
settimana» ha concluso don Ga-
briele. 

Parole che arrivano dopo la let-
tera firmata dall’arcivescovo Mario
Delpini e da tutti i parroci e i preti 
del decanato dove si legge chiara-
mente: « noi quest’anno non possia-
mo organizzare l’oratorio estivo. 
Non ci sono le condizioni per fare 
quello che abbiamo sempre fatto 
con tanta partecipazione dei ragaz-
zi e gratitudine delle famiglie. Allo 
stesso tempo però non possiamo 

trascurare i ragazzi e gli adolescen-
ti e far mancare a loro una proposta
educativa di vita condivisa, di fede
praticata, di giorni sereni. 

Si tratta di una sollecitudine per
la formazione umana e cristiana 
delle giovani generazioni e non solo
di un servizio sociale, che per altro 
non sarebbe estraneo alla pratica 
della carità della comunità cristia-
na». Infatti, nella parte finale della 
missiva, lo stesso Delpini spiega 
che « dobbiamo raccogliere la sfida
di inventare qualche cosa di inedito
perché inediti sono la situazione e i
vincoli che, presumibilmente, sa-

ranno posti dalle competenti auto-
rità. Qualche cosa di inedito: creato
non dal singolo prete, ma dalla co-
munità cristiana, leggendo il terri-
torio, le risorse disponibili e le con-
dizioni da curare perché non ci sia-
no trasgressioni delle normative.

Qualche cosa di inedito: che sia
costruito con alleanza con altre isti-
tuzioni e risorse disponibili sul ter-
ritorio. Qualche cosa di inedito: che
non si esponga temerariamente a 
responsabilità ma che non si lasci 
bloccare da infondati timori. Qual-
che cosa di inedito. Noi ne siamo ca-
paci». E il decanato ci prova. n

VIMERCATE

Nei camp della cooperativa Aeris:
«Relazione, i bambini ne hanno bisogno»

to, unitamente ai DPI, è la misura che permette l’incontro con l’altro
in sicurezza». La metodologia che Aeris propone per l’attivazione
dei centri estivi è lo svolgimento di attività in piccolo gruppo, sia in
modalità indoor che outdoor.

Il piccolo gruppo permette sia di gestire al meglio gli aspetti di
sicurezza legati al distanziamento fisico sia, dal punto di vista peda-
gogico, prevede un’attenzione privilegiata dell’educatore anche
nell’avviare processi di sviluppo delle relazioni tra pari: facilita una
più armonica divisione dei ruoli e consente la possibilità di ascolto
e di partecipazione attiva di tutti i membri. 

Il rapporto numerico minimo fra operatori, bambini e adolescen-
ti sarà graduato in relazione all’età dei bambini e adolescenti, sem-
pre ottemperando alle linee guida ministeriali e regionali. Per avere
informazioni dirette si può scrivere alla mail comunicazione@coo-
paeris.it o seguire la pagina Facebook Aeris Cooperativa Sociale
https://www.facebook.com/aeriscoopsociale. n M. Bon.
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L’arcivescovo: «Serve qualche cosa di inedito»

Anche la comunità pastorale

Madonna dell’Aiuto di Villasanta sta

cercando di capire come muoversi

per i centri estivi in questa fase 2

del Coronavirus. 

Infatti dopo la lettera firmata a

quattro mani dal parroco don Ales-

sandro Chiesa e dal responsabile

della pastorale giovanile don Simo-

ne Sanvito (nella foto, ndr), in cui si

esclude in maniera chiara l’attiva-

zione del tradizionale oratorio fe-

riale, i due sacerdoti stanno comun-

que collaborando col Comune e le

altre cooperative del territorio per

trovare delle soluzioni adeguate. 

«Al momento non c’è ancora nul-

la di deciso – ha detto don Simone –

e quanto abbiamo scritto qualche

settimana fa resta assolutamente

attuale, ovvero non ci sarà l’oratorio

feriale suddiviso tra Villasanta e San

Fiorano. 

Stiamo solo valutando la possi-

bilità di gestire piccoli gruppi della

fascia d’età più alta, gli adolescenti,

qualora ci fossero le condizioni». 

Un piccolo spiraglio resta aper-

to, ma si attendono necessariamen-

te comunicazioni dall’alto, ed in

particolare dalla Regione Lombar-

dia, nella speranza che i protocolli

assai rigidi possano essere un po’

allentati. 

«Tra una o al massimo due setti-

mane qualche novità potrebbe ap-

parire all’orizzonte; per ora conti-

nuiamo a lavorare in coordinamen-

to con le istituzioni e le altre realtà

associative» ha concluso il prete.

BRUGHERIO

Un flashmob di mamme e bimbi a villa Fiorita
Per attirare l’attenzione sui bisogni delle famiglie

Anche se ancora non è chiaro
se ci sarà o meno la possibilità di
aprire le porte degli oratori esti-
vi, le comunità sono comunque
al lavoro per non farsi trovare
impreparate. 

Tra queste anche quella di
Santa Maria della Rocchetta. In
settimana infatti don Matteo Al-
bani (nella foto, ndr) ha lanciato
un appello per trovare volontari
pronti a mettere a disposizione il
proprio tempo nel caso gli oratori
estivi dovessero prendere il via:
«In molti, in questi giorni, ci state
chiedendo come sarà quest’anno
(e soprattutto se ci sarà) il nostro
amato appuntamento con l’Ora-
torio Estivo - spiega il sacerdote
coadiutore -. Sicuramente la vo-
glia di mettersi in gioco c’è, ma al
momento si scontra con le regole
proposte che non sono facili da
applicare. Se si riuscirà a partire,
non sarà certamente l’oratorio
che abbiamo sempre conosciuto.
Le regole proposte dalle linee
guida stravolgono la nostra rou-
tine, obbligandoci ad una pre-
senza diversa e ad attività ridot-
te». 

In particolar modo le nuove
disposizioni richiedono la pre-
senza di un numero maggiore di
volontari adulti: «Sarà richiesto a
tutti il massimo rispetto di nor-

me igienico/sanitarie, il distan-
ziamento “sociale” e, soprattutto,
dovremo operare per gruppi ri-
stretti, a seconda dell’età che do-
vranno rimanere gli stessi per
tutta la durata dell’oratorio e do-
vranno avere due adulti o mag-
giorenni che, anche loro, rimar-
ranno invariati - prosegue l‘ap-
pello di don Matteo -.

Per questo stiamo, in primo
luogo, cercando di capire quanti
adulti daranno la loro adesione
certa e per tutto il periodo per
capire quanti gruppi potremo
ospitare. Già in questi giorni ab-
biamo cominciato a contattare
gli animatori maggiorenni e i ge-
nitori che nelle scorse edizioni si
erano dati disponibili per non
farci trovare impreparati.

Quella del volontario adulto
sarà una figura necessaria per
permettere l’eventuale svolgi-
mento delle attività». 

Per candidarsi: oratorio.cor-
nate@gmail.com n M. Tes.

CORNATE

Don Matteo:
servono adulti
volontari
per partire

VILLASANTA

Adolescenti, i don studiano cosa fare
Il Comune cerca soluzioni per 500 bimbi

Tra l’altro, gli oratori stanno pe-

sando che l’offerta di un centro esti-

vo potrebbe protrarsi per tutto il

mese di luglio e una parte di quello

di agosto perché le consuete vacan-

ze in montagna suddivise in tre tur-

ni sono già state cancellate da di-

verso tempo. 

Anche l’Amministrazione comu-

nale continua a studiare soluzioni

per riempire di contenuto l’estate

dei bambini e dei ragazzi. 

D’altronde, dall’8 giugno, la

scuola chiuderà e dall’indagine sulle

esigenze delle famiglie per i centri

estivi, promossa dall’amministra-

zione, sono 466 i nuclei familiari,

per oltre 500 bambini e ragazzi in-

teressati al servizio. n M. Bon.

BELLUSCO

L’assessore: «Vorremmo
moltiplicare l’offerta»

Si avvicina la stagione dei centri estivi ed il comune di

Bellusco è impegnato ormai da qualche settimana in un

confronto costante con le realtà del territorio per cercare

di dare delle risposte alle richieste della cittadinanza. 

Tante sono infatti le possibilità che si stanno discuten-

do nel tavolo di lavoro che il Comune ha istituito con ora-

torio, Offerta sociale a altri soggetti pubblici e privati per

discutere su questo tema: «Siamo in constante aggiorna-

mento su quelle che saranno le norme da seguire. Il lavoro

da fare è tanto, ma attraverso la collaborazione di tutti

credo che i risultati si vedranno - spiega l’assessore ai

servizi sociali Maria Benvenuti -.

Abbiamo cercato di coinvolgere le realtà che già negli

anni scorsi si occupavano di organizzare i centri estivi

aprendo il tavolo però anche ad altre associazioni che

normalmente si occupano di una fascia di età più alta.

Questo perché le normative sulla fruizione dei centri non

permetterà l’accesso a grandi numeri.

L’obiettivo è quindi quello di moltiplicare l’offerta in

modo da rispondere in maniera più ampia possibile alle

richieste della cittadinanza». Proprio per capire quali sono

le esigenze delle famiglie nelle scorse settimane è stato

effettuato un sondaggio online: «Le risposte ci hanno

permesso di capire sia le esigenze che i dubbi della cittadi-

nanza in merito ai centri estivi - prosegue l’assessore -. Se

da una parte si è riscontrata una richiesta, dall’altra sono

emersi anche alcuni timori di cui noi dovremo tenere con-

to. 

Il nostro lavoro proseguirà instancabilmente anche

nelle prossime settimane e terremo informata la cittadi-

nanza sulle varie possibilità che man mano si apriranno.

L’obiettivo è quello di tornare a offrire dei momenti di

socialità ai più piccoli, che è l’aspetto più importante della

questione, anche se a volte è messo in secondo pia-

no». n M. Tes.

quando al lavoro mi chiederanno il rien-

tro a tempo pieno? Senza contare, so-

stengono i genitori coinvolti, la convin-

zione che i bambini abbiano bisogno di 

stare con i coetanei. La manifestazione 

fissata per questa mattina non avrebbe

carattere di protesta rispetto all’ammi-

nistrazione di Marco Troiano, ma sareb-

be una richiesta di attenzione ai più pic-

coli. Dichiara fermamente di esserne 

consapevole il sindaco e avere lavorato

su questo tema fin dalle prime battute. 

Proprio ieri mattina, svelando l’intenzio-

ne del flashmob, ha anche pubblicato un

aggiornamento:«Siamo ben consapevo-

li dell’importanza di offrire delle oppor-

tunità di aggregazione e socializzazione

per questa estate, dopo il lungo periodo

di inattività dato dal coronavirus. Ma le 

responsabilità da mettere in campo (da

parte degli organizzatori e da parte dei 

genitori) e i vincoli organizzativi ci chie-

dono di fare le cose al meglio, a vantag-

gio di tutti». Secondo il questionario dif-

fuso nelle scorse settimane sarebbero 

576 le famiglie interessate al servizio. La

maggior parte interessate alla formula 

dell’oratorio feriale (271) e 109 al centro

comunale tradizionale. Il tema centrale

a Brugherio, come altrove, è quello eco-

nomico: se il Comune non ha risorse da 

investire e gli standard di sicurezza fan-

no lievitare i costi, è comunque possibile

formulare proposte sostenibili per le fa-

miglie? n V. Pin.

Un flashmob di mamme per attirare

l’attenzione sui bisogni dei bambini. E su

quelli dei genitori che lavorano entram-

bi. Lo ha organizzato per la mattina di 

oggi, sabato, in villa Fiorita a Brugherio 

un gruppo di genitori e bambini inten-

zionati a sfilare a distanza di sicurezza 

non mascherine e cartelli per chiedere 

conto dei centri estivi. L’idea era quella 

di mantenere l’effetto sorpresa, con una

manifestazione veloce e ad effetto che,

come tutti i flash mob, iniziasse e termi-

nasse in breve tempo, alle 10. Tuttavia la

notizia è arrivata al sindaco Marco Troia-

no che ieri mattina l’ha resa nota attra-

verso la sua pagina Facebook istituzio-

nale condannandola senza mezzi termi-

ni. «Non serve a nulla organizzare flash-

mob per chiedere di sapere cosa succe-

derà questa estate. Non date retta a ma-

nifestazioni più o meno spontanee, or-

ganizzate da chi come sempre non ha 

idea di come funzionano le cose real-

mente, ma cerca solo di cavalcare e stru-

mentalizzare». E poi l’ironia sulla illusio-

ne che la cosa potesse restare segreta e

il biasimo per il possibile coinvolgimen-

to dei minori: «Trovo davvero triste che

si utilizzino i minori (i vostri figli!) per 

questo genere di manifestazioni».

L’attacco non è piaciuto agli organiz-

zatori, perché avvertito come un tenta-

tivo di scoraggiare la libera espressione

delle persone su un tema peraltro piut-

tosto pressante: dove metto i bambini 


